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OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Obiettivo del corso
Il corso in Sociologia delle organizzazioni persegue i seguenti obiettivi didattici:
1. che lo studente acquisisca i principali significati del processo organizzativo in chiave sociologica, acquisendo le categorie concettuali e la terminologia specifica in materia;
2. che lo studente approfondisca i differenti paradigmi ed approcci al fenomeno organizzativo, dagli studi classici alle più recenti teorie, maturando in particolare la capacità di cogliere gli aspetti del processo organizzativo sia in generale, come ampia dimensione della vita e delle trasformazioni sociali sia in particolare, con specifico riferimento ad alcuni attori riconosciuti e denominati come “organizzazioni” (organizzazioni formali);
3. che lo studente apprenda le linee generali delle differenti metodologie di studio del fenomeno organizzativo, con particolare riferimento agli approcci simbolici e culturali.

Scopo dell’insegnamento è fornire agli studenti le coordinate storiche, teoriche e concettuali per lo studio sociologico del fenomeno e dei processi organizzativi, con particolare enfasi sugli aspetti interdisciplinari e trasversali. Si approfondiranno, in particolare, la diade organizzazione/organizzare, il concetto di complessità e le teorie che se ne sono avvalse come chiave ermeneutica fondamentale per la comprensione del fenomeno organizzativo contemporaneo, i differenti paradigmi di approccio all’organizzazione (modernista, simbolico-culturale e post-modernista). Particolare rilievo verrà inoltre dato al tema della razionalità e delle sue diverse declinazioni entro i processi organizzativi e la loro evoluzione storica. 

Risultati di apprendimento attesi
Conoscenza e comprensione
Al termine del corso lo studente sarà in grado di:
1. utilizzare le fondamentali categorie concettuali per la comprensione e l’analisi dei processi organizzativi e delle organizzazioni, con particolare riferimento a quelle complesse e che perseguono e producono l’innovazione (con particolare riferimento all’innovazione sociale);
2. riconoscere, sia sul piano teorico sia sul piano metodologico, le fondamentali differenze teoriche, di linguaggio e di approccio tra i differenti paradigmi di studio organizzativo sociologico; 
3. riconoscere e individuare gli aspetti e le dimensioni dei processi di trasformazione sociale contemporanei che investono sia gli attori organizzativi sia il loro ambiente sociale.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione
Al termine de corso lo studente sarà in grado di:
1. articolare la complessità e la multidimensionalità delle organizzazioni contemporanee
2. analizzare le fondamentali linee di rapporto tra l’organizzazione e il suo ambiente e le criticità di questo stesso rapporto
3. individuare, entro il set degli strumenti metodologici, l’approccio e le tecniche più congruenti per lo studio sociologico dei differenti contesti organizzativi
PROGRAMMA DEL CORSO
Il corso si articola in quattro sezioni:
1. prima parte: nella prima parte del corso si illustreranno le fondamentali categorie dello studio delle organizzazioni, e delle trasformazioni socio-culturali che sono alla base delle principali sfide che il contesto contemporaneo pone alle organizzazioni. Ci si avvarrà in maniera privilegiata alle categorie maturate entro lo studio della complessità, indispensabile a cogliere l’universalità della dimensione organizzativa e l’importanza di uno sguardo trans-disciplinare
2. la seconda parte del corso è invece dedicata alla ricostruzione storica di come lo studio delle organizzazioni si è evoluto nel tempo, con particolare riferimento agli approcci classici, simbolici e postmodernisti (ci si soffermerà soprattutto sull’organizzazione scientifica del lavoro di Taylor, sulla “razionalità limitata” di Simon, sulle teorie delle contingenze, sull’approccio culturale di Shein, sull’Actor-Network Theory di Latour);
3. nella terza parte si effettuerà un approfondimento della metodologia e delle tecniche sociologiche di studio e analisi delle organizzazioni, con particolare riferimento a quelle di tipo qualitativo;
4. nella quarta parte si analizzeranno temi e questioni concernenti l’organizzazione contemporanea. Tra questi si ragionerà in particolare su concetti come innovazione (sociale), tecnologia, competenze, azione organizzata al di fuori dei setting delle organizzazioni formali
BIBLIOGRAFIA
Sono previste due opzioni di programma (A e B) tra cui lo studente può liberamente scegliere. 
Il primo (A) è indicato per chi può frequentare; il secondo (B) è indicato invece per chi è impossibilitato a frequentare.

Gli studenti che seguiranno il programma A dovranno preparare i seguenti materiali:
· Appunti del corso
· Slides del corso
· INTROINI F (2017), Un mondo aperto. Itinerari nella sociologia della complessità, FrancoAngeli, Milano (a scelta dello studente: o capitolo II o capitolo III)
· HATCH M.J. E CUNLIFFE A.L (2013), Teoria organizzativa, Il Mulino, Bologna (terza edizione), capp. I, II, III, IV, VI, VII
· N.B. Ulteriori materiali didattici e letture verranno fornite dal docente durante il corso.

NB: Agli studenti che seguiranno questo tipo di programma sarà inoltre chiesto di realizzare una presentazione/paper sui temi e con i criteri che il docente indicherà a lezione (cfr. sotto).

Gli studenti che seguiranno il programma B dovranno preparare i seguenti materiali:

· HATCH M.J. E CUNLIFFE A.L (2013), Teoria organizzativa, Il Mulino, Bologna (terza edizione), capp. I, II, III, IV, VI, VII, VIII
· INTROINI F (2017), Un mondo aperto. Itinerari nella sociologia della complessità, FrancoAngeli, Milano. Acquista da V&P

Una lettura a scelta tra le seguenti:
a. HAMEL G., ZANINI M. (2020), Humanocracy. Creating organizations as amazing as the people inside them, Harvard Business School Pr.
b. PILATI M., TOSI H.L. (2017), Comportamento organizzativo, EGEA, Milano (capitoli 4,6,7,8,10,11,12,13) Acquista da V&P
c. [bookmark: _GoBack]LALOUX F. (2016), Reinventare le organizzazioni. Come creare organizzazioni ispirate al prossimo stadio della consapevolezza umana, Guerini Next. Acquista da V&P
DIDATTICA DEL CORSO
Il corso si avvarrà di differenti modalità didattiche. Nella prima e nella seconda parte la modalità didattica sarà prevalentemente frontale, cercando di favorire comunque la partecipazione attiva degli studenti mediante il commento di materiali forniti dal docente durante la lezione o nei giorni immediatamente precedenti. Nell’utlima parte del corso lo stile didattico potrà assumere una modalità maggiormente seminariale.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
Con riferimento al programma (A): 
La valutazione complessiva e finale sarà l’esito della somma di due differenti azioni valutative:
1. prova scritta a test articolata in dieci domande “chiuse” (a scelta multipla) e due domande a risposta aperta. Domande a risposta chiusa: quattro di esse assegneranno 1/30 e le altre sei assegneranno 2/30 per un totale di 16/30 mentre le domande aperte assegneranno da 0/30 fino a un massino di 4/30 ciascuna. La prova scritta pertanto potrà assegnare fino a un massimo di 24/30. La prova avrà una durata di 35 minuti. La prova verterà su tutti i materiali indicati in bibliografia quindi: appunti e slides del corso, capitoli assegnati del manuale di Hatch-Cunliffe, volume di Introini, materiali che il docente consegnerà durante il corso agli studenti. 
2. Paper (scritto), da svilupparsi secondo le indicazioni che verranno fornite dal docente durante il corso, insieme ai relativi criteri di valutazione. Il paper potrà consistere nel report di una attività di ricerca (anche sul campo) o in una relazione di approfondimento delle tematiche e degli autori affrontati durante le lezioni. Il paper assegnerà da 0/30 fino a un massimo di 7/30. Il paper andrà consegnato per posta elettronica al docente, in formato Word, entro la data del 22/12/2021.
Con riferimento al programma (B)
L’esito finale dell’esame sarà dato dalla somma dei voti riportati in due differenti azioni valutative: una prova scritta a test e un colloquio orale.
1. Prova scritta: a test, della durata di 25 minuti, composta di 15 domande “chiuse” (a scelta multipla). Ogni domanda assegnerà 1/30 per un totale di 15/30. La prova scritta verterà sui contenuti del manuale (Hatch-Cunliffe) e assegnerà un massimo di 16/30.
2. Il colloquio orale prevede cinque domande: la prima verterà ancora sui contenuti del manuale (Hatch-Cunliffe) e assegnerà da 0/30 a 4/30. La seconda e la terza domanda verteranno invece sul volume “Un mondo aperto” e assegneranno ciascuna da 0/30 a 3/30. La quarta e la quinta domanda verteranno invece sulla lettura a scelta e assegneranno da 0/30 a 3/30 ciascuna.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Per quanto aperto a mostrare le aperture interdisciplinari dello studio organizzativo, l’insegnamento è un corso di sociologia. Durante le lezioni il docente presterà particolare attenzione a non dare per scontate le principali categorie e i principali autori della tradizione sociologica. Potrebbe tuttavia essere utile la lettura di un manuale di sociologia generale o di storia del pensiero sociologico. Eventuali indicazioni in merito verranno fornite a lezione o via mail dal docente contattabile all’indirizzo e-mail fabio.introini@unicatt.it
Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Il prof. Introini è sempre disponibile, nei giorni di lezione, a incontrare gli studenti prima o dopo le lezioni. Durante la pausa didattica o per colloqui più estesi il docente riceve gli studenti in ateneo, presso i locali del LARIS, previo appuntamento da fissare a lezione o via mail scrivendo a fabio.introini@unicatt.it. È inoltre possibile svolgere il ricevimento anche online, mediante l’utilizzo della piattaforma MS Teams, previo appuntamento.








